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Come l'azienda giustifica la cassa integrazione ! ) * > . ' t ) 

» «Mancano le commesse delle FS 
dice la direzione della Broda 

I lavoratori sostengono che dietro questa tesi si può nascondere una manovra 
ricattatoria - Il settore più colpito non è quello ferroviario - Proposte alternative 

PISTOIA — Preoccupazione In tutta la provincia per la richiesta da parte della Breda di mettere in cassa integrazione 700 di
pendenti. Se il provvedimento venisse attuato, la già precaria situazione occupazionale esistente nel Pistoiese subirebbe un 
ulteriore duro colpo. I problemi della Breda sono stati esposti dalla presidenza dell'azienda nel corso di un incontro in palazzo 

comunale con il sindaco di Pistoia Bardelli, gli assessori Baldi, Pallini, Michelozzi, Fedi e Bucci, i consiglieri comunali Bechi 
(PSI) Lombardi (PSDI), Giacomelli (PCI), Niccolaj (DC), e Ascari in rappresentanza del PRI. Il presidente della Breda 
ing. Capuano ha delineato il quadro generale in cui si trova ad operare l'azienda. E' un quadro costellato di ritardi, di 

incongruenze, di mancanza 

Fra la Piaggio e il consiglio d i fabbrica 

Il confronto sulla Fonderia 
si è chiuso positivamente 

Importanti provvedimenti nella fabbrica di Pontedera • L'impegno per 
una mensa decentrata - Indennità per i lavori particolarmente disagiati 

PONTEDERA — Il lungo 
confronto aperto nel mese 
di luglio fra la direzione 
della Piaggio e 11 consiglio 
di fabbrica sul problemi 
della fonderia si è chiuso 
positivamente. I temi in 
discussione sono: Il miglio
ramento ambientale, il 
controllo pubblico sulle 
condizioni di lavoro, la 
mensa ed i servizi, la per
manenza, 1 miglioramenti 
salariali . 

La direzione ha portato 
per le lunghe il confronto 
sulla richiesta del sindaca
to, ma poi di fronte a del
le contestazioni e delle ar
gomentazioni presentate 
h a finito per assumere una 
serie di impegni qualifican
ti. Infa t t i sull 'ambiente di 
lavoro sono s ta t i annuncia
t i Investimenti e provvedi
ment i important i , quali la 
nuova sistemazione nel 
primo semestre del '79 del 
forni di a t tesa e la sosti
tuzione dei forni di fusione 
Zama. 

Inol tre sa ranno adot ta te 
Iniziative per migliorare la 
aerazione e per l'illumina
zione. Entro 11 1978 c'è poi 
l 'impegno di realizzare sp3-, 
r imenta lmente un posto di 
pressofusione con lo scopo 
di individuare gli interven

ti tesi ad un abbat t imento 
del fumi (cappa) ed a ri
durre la rumorosità. 

Anche sulle gramaglla-
trlci Pangborn si cercherà 
di ridurre la sonorizzazione, 
impiegando per potenziare 
questo settore macchine 
già insonorizzate. Al termi
ne della sperimentazione 
anche tenendo conto dei ri
sultati a cui potrà giunge
re l 'ente pubblico che ef
fettuerà l'Indagine ambien
tale, si confronteranno le 
posizioni della direzione e 
del consiglio di fabbrica. 

La prima area in cui ver
rà effettuata la rilevazio
ne sull 'ambiente di lavoro 
sarà l'officina cinque ed è 
s ta to deciso di afifdare ta
li indagini al laboratorio di 
igiene e profilassi apparte
nente alla amministrazio
ne provinciale di Pisa. 

L'azienda sì è impegna
ta, per eliminare l 'attuale 
disagio, a realizzare una 
mensa decentrata , compa
tibilmente con la conces
sione dell'autorizzazione a 
costruire l'immobile, nelle 
vicinanze della fonderia. 
Questa mensa potrà essere 
utilizzata anche dai lavo
ratori del reparti confinan
ti con la fonderia stessa, 
la nuova costruzione darà 

una collocazione più fun
zionale anche ai servizi di 
spogliatolo, gabinetti , la
vandini e docce. 

Sulla permanenza è sta
to confermato il termine 
massimo di permanenza in 
fonderia, cioè nell 'area di 
lavorazione a caldo dei me
talli, dei lavoratori e l'ob
bligo dell'azienda, compa
tibilmente alle esigenze 
produttive, a provvedere al 
loro trasferimento in un 
periodo massimo di 18 me
si, mentre quelli che com
pleteranno 1 6 anni entro 
il 1978 e che lo chiederan
no saranno trasferiti en
tro il mese di luglio del 
1979. 

Per il lavoro particolar
mente disagiato in fonde
ria, quelli che lavorano a 
conta t to col metallo fuso 
avranno una maggiorazio
ne dell ' l l per cento sulla 
paga base che è s ta ta ele
vata al 15 per cento e che 
monetizzata comporta un 
miglioramento mensile di 
poco superiore alle 20 mila 
lire mensili. 

E ' prevista una ulteriore 
Indenni tà per i lavoratori 
che terminat i i sei anni 
di permanenza in fonde
ria accettano di restarvi. 

Ivo Ferrucci 

Un omaggio 
allo sport 

della società 
« Aquila » 

Uno dei più grandi monumenti allo sport che sia stato 
realizzato nella nostra regione è stato scoperto ieri l'altro 
in località Palazzetto di Levante in un prato antistante 
il nuovo stabilimento dell'Industria di biciclette Aquila. 

Le motivazioni che hanno spinto la nota marca di cicli 
— rappresentata dal dottor Pierluigi Picchioni alla confe
renza stampa tenuta al momento della presentazione — a 
realizzare questo « omaggio allo sport », sono da ricercarsi 
nell'intensa attività di sostegno attuata da sempre dall' 
Aquila in favore di giovani atleti impegnati nelle varie 
discipline sportive. 

Infatti, centinaia di dilettanti hanno esordito sotto i 
colori del gruppo sportivo Aquila. Il monumento — realiz
zato dallo scultore montevarchino Renzo Brandi che mi
sura quattro metri di lunghezza e due di altezza — vuole, 
quindi, essere un po' il riassunto di questa Intensa atti
vità in favore dello sport, 

Il nuovo stabilimento Aquila sorge su un'area di 5.250 
metri quadrati e ci lavorano una quarantina di operai. 
Ogni anno l'Aquila produce tremila biciclette complete e 
7 mila telai che vengono ceduti ad altri montatori. Il 
marchio Aquila è diffuso in tutta Europa e da alcuni anni 
le biciclette prodotte a Levane finiscono sui mercati del 
medio oriente, in Australia e ad Hong Kong. 

di indicazioni da parte del 
governo e dei ministri inte
ressati. 

Dal 1976 si aspetta ancora 
clic sia approvato il piano 
delle ferrovie dello Stato. La 
leggina di 1600 miliardi lia 
detto Capuano è una coperta 
molto piccola che in tanti 
cercano di tirarsi addosso. 
« Si devono infatti fare i con
ti con la frantumazione del
l'apparato industriale. 

Operano nel settore ben 
39 aziende e i meccanismi 
delle commesse aggravano 
inoltre la situazione. Quelle 
sono le cause, secondo la pre
sidenza dell'azienda, che han
no determinato questa diffi
cile situazione nel settore fer
roviario della Breda, nel via
rio le prospettive sembrano 
migliori per alcuni impegni 
assunti da aziende di traspor
ti di procedere ad acquisti 
di autobus ». 

Il costo dell'inattività è in
sopportabile — ha detto Ca
puano — per questo motivo 
si impone la cassa integra
zione. Non è una scelta stru
mentale, per fare pressioni? 
E' stato chiesto. 

Il presidente lo ha escluso 
per l'iter complesso con cui 
si assegnano le commesse e 
che esclude a priori forme 
più celeri, le previsioni per 
la cassa integrazione sono 
inoltre legate ai tempi di as
segnazione delle commesse. 

Di fronte alla richiesta del
la cassa integrazione per 700 
lavoratori, la risposta del 
Consiglio di Fabbrica è sta
ta immediata. Martedì scors-
so tutti i lavoratori della Bre
da hanno scioperato per una 
ora per protestare contro la 
annunciata cassa integrazio
ne. 

Il Consiglio di fabbrica riu
nito per valutare la situazio
ne ha sottolineato l'atteggia
mento unilaterale e precosti
tuito assunto dalla direzione 
aziendale, che ha posto il pro
blema della cassa integrazio
ne il giorno successivo ad una 
riunione, svoltasi a Roma il 
19 ottobre tra l'EFIM i sin
dacati nazionali di categoria, 
le aziende che operano nel 
settore, fra cui la Breda. In 
quella riunione erano stati 
affrontati temi come la de
finizione del piano delle fer
rovie dello Stato e il decol
lo delle assegnazioni delle 
nuove commesse. 

Il pericolo di cassa inte
grazione più che sul setto
re ferroviario, per il quale 
era stato prospettato un vuo
to produttivo per il 78-79. di 
30.000 ore. grava su quello 
viario: considerando che fi
no a poco tempo fa risulta
vano invenduti 318 autobus per 
18 miliardi. 

La cassa integrazione, in 
questo caso, avrebbe dovuto 
riguardare circa 200 lavora
tori se — è notizia di que
sti giorni — gli autobus gia
centi non fossero stati ven
duti. Ma. a prescindere da 
questo ultimo dato, il Consi
glio di fabbrica aveva Sia no-
sto alla - direzione aziendale 
un'imtesi di o s s i i n t e r n o 
ne che non gravasse solo sui 
200 lavoratori del viario ma 
fosse redistribuita tra tutti i 
lavoratori. 

Per il 31 ottobre è previsto. 
a Roma, un nuovo incontro 
con l'EFIM. i sindacati na
zionali e le aziende 

Intanto la giunta comunale 
di Pistoia ha deciso di richie
dere. in relazione alla questio
ne della Breda. al Presiden
te della Provincia la convo
cazione del Comitato Provin
ciale in difesa dell'occupa
zione. 

Fabrizio Carraresi 

Al via a Lucca la settegiorni del fumetto 

Dal nostro inviato 
LUCCA — E se scoprissimo 
che l'importazione di fumetti 
è un siluro al piano Pan-
dolfi? Che una striscia di 
Asterix ci costa quanto una 
lombatina o che per com
prare qualche metro di Hei-
di non basta l'equivalente di 
una tanica di benzina? Se 
scoprissimo che far venire 
cartoons da mezzo mondo è 
per noi un lusso come com
prare wisky? 

Mentre sotto lo chapiteau 
tutto nuovo e lustro in piaz
za Napoleone si battono gli 
ultimi colpi di martello alla 
kermesse di Lucca 13 (da og
gi al 5 novembre) i santoni 
e i profeti del fumetto no
strano organizzatori della 
rassegna, si pongono anche 
questi interrogativi semi- au
tarchici e neo-protezionisti. 

Sono 11 segno più evidente 
delle ambizioni e delle fru
strazioni insieme del mondo-
fumetto italico edizione anni 
80. Lucca 13 ne è la riprova 
più immediata. Ricordo di 
tempi lontani, di periodi del
la semi-clandestinità e dell' 
organizzazione carbonara, la 
rassegna lucchese del fumet
to vive da anni sulle ali 
dorate del successo: elogi 
incondizionati della critica 
e degli addetti ai lavori, gros
so giro di affari messo in 
movimento, esperienze inter
nazionali poste positivamen
te e con frutto a confronto. 

E mentre ancora il fumet
to italico vive con mortifica
zione la vita dell'emargina
to e del colonizzato cultura
le e stenta a far capolino nei 
grandi circuiti internazionali 
dei cartoons, Lucca 13 si li
bra negli spazi delle strisce 
di qualità sopranazionali sul
lo stesso piano di Ottawa, 
Nancy, Zagabria. Lucca 13 e-
dizione . biennalizzata vuol 
consacrare definitivamente 
il successo montante. 

Una striscia di Asterix 
costa come una bistecca 

Il cartoon straniero è quasi un lusso, 
quello italiano non riesce a sfondare, a superare la 

« colonizzazione » - Una rassegna ambiziosa che cerca 
di sfuggire alle spire della pura commercializzazione 

Le premesse ci sono tutte: 
a partire dalla formula, la 
biennalizzazione: come tutte 
le mostre che contano anche 
Lucca da quest'anno dà ap
puntamento ai suoi aficiona-
dos un anno si e uno no. 
« Biennalizzare » è stato 11 
verbo predicato con convin
zione per un anno intero per 
mezza Italia dagli organizza
tori. Che significa? 

Lo spiega Rinaldo Traini, 
« pensiero e azione » della 
rassegna lucchese. Ci sono 
motivi economici, il budget 
di due edizioni si riversa 
su una sola ad esempio, ma 
ci sono soprattutto elementi 
di scelta culturale. «Con i 
ritmi annuali non ce la fa
cevamo più a programmare e 
con le strutture e i finanzia
menti c'era il rischio che non 
reggesse più nemmeno la pro
posta culturale. Ora lavo
riamo senza l'oppressione 
della scadenza annuale e 
ci dedichiamo di più alla 
preparazione e alla sele
zione del materiale». Per
ché appunto secondo Traini 
e gli altri dello staff di « Luc
ca » il segreto nemmeno poi 
tanto nascosto del successo 
del «pallone» è proprio lì: 

la selezione rigorosa del ma
teriale senza nessuna conces
sione allo sbracamento cultu
rale e soprattutto senza al
cun compromesso con l'indu
stria della striscia e del ci
nema d'animazione. 

« E' il presupposto essen
ziale — dice Claudio Bertie-
ri, nome illustre del fumetto 
internazionale — per non ri
manere succubi e vittime del
le multinazionali del cartoon. 
Quindi programmazione sen
za nessun occhio di riguardo 
al mercato ». 

Ma questo vuol dire che 
« Lucca » città di mercanti, 
rifiuta il commercio; il mer
cato rimane anzi parie essen
ziale della rassegna, ma sen
za condizionarla. 

In sostanza gli affari si 
fanno, e anche grossi, ma « a 
latere » del pallone, tra una 
piega e l'altra della rassegna 
nelle confortevoli hall di po
chi alberghi lucchesi e sem
pre senza l'intermediazione 
della organizzazione. Almeno 
cosi assicurano. Non è cosa 
da poco, le altre rassegne con
sorelle stanno sempre più 
compromettendosi con l'indu
stria e hanno imboccato la 
china dell'infeudazione al 

commercio. Ci sono esempi 
clamorosi anche in Italia. 

La rassegna del libro per 
ragazzi di Bologna tanto per 
farne uno — dice Paola Pal-
lottino che a Lucca, quesf 
anno organizza l'inedita mo
stra della illustrazione — è 
soffocata dalla commercializ
zazione, l'iniziativa è diven
tata un mercato di patate ». 

Lucca non vuol cadere nel
la trappola; i suoi organiz
zatori, quasi tutti operatori 
culturali e manager dell'in
dustria editrice nazionale dei 
fumetto che non disdegnano 
il mercato, sanno che alla 
lunga gli spazi del commer
cio sono tanto più ampi an
che in relazione alla validi
tà di quello che si riesce a 
far vedere in rassegne tipo 
Lucca. 

Libertà dal condizionamen
to commerciale finisce quindi 
per coincidere con gli inte
ressi del commercio, ma per 
una via, una volta tanto, 
non precostituita e pulita. 
Dice Massimo Maisetti, diret
tore dell'istituto nazionale 
del cinema d'animazione: 
« non vogliamo che il pubbli
co sia consumatore passivo 
del fumetto che gli impon

gono o ricettore senza me
diazione del poco cinema d' 
animazione che circola in 
Italia. Vogliamo stimolare le 
sue capacità critiche e affi
nare le scelte; la mostra è 
anche questo tentativo ». 

Con « Lucca » non è cer
care la luna nel pozzo. La 
rassegna, sempre a corto di 
soldi, non subisce 11 ricatto 
della sponsorizzazione priva
ta. Chi finanzia sono gli en
ti pubblici: il 60 per cento il 
comune di Lucca, il 25 per 
cento la Regione e un mode
sto cinque per cento il mini
stero (il restante 10 per cen
to viene dai biglietti dei par
cheggi). 

In cifra tonda sono 150 mi
lioni compreso l'acquisto del
le strutture fisse come il 
pallone costato 50 milioni 
che rimane in uso della ani 
ministrazione lucchese. 

« Gli enti pubblici ci la
sciano liberi nelle scelte, chi 
seleziona e propone è il di
rettivo della rassegna, non 
abbiamo mai avuto pressio
ni. La professionalità dei sin
goli — dice Traini — non 
può essere mortificata dalla 
manifestazione, anzi va a suo 
beneficio. Tra noi e i nostri 
finanziatori c'è un rapporto 
di reciproca valorizzazione ». 
Per gli enti locali il prestigio 
di avere una rassegna che 
ha gli occhi di mezzo mon
do addosso, per gli organiz
zatori la possibilità di scelte 
culturali stimolanti e non 
condizionate. A quanto pare 
l'accoppiata è vincente. 

Ancora Traini: «quando 
abbiamo cominciato non go
devamo di nessun credito, 
ce lo siamo conquistato an
no dopo anno e ora il suc
cesso ha travolto le struttu
re. Già oggi, nonostante la 
biennalizzazione e i rinnova
menti, sono appena sufficien
ti ». Tanti auguri. 

Daniele Martini 

...E c'è anche chi ama 
i fumetti di una volta 

LUCCA — Per scorrere l'elen
co degli organizzatori non ba
stano pochi secondi: si va 
dalla Societé civile di D'E-
tudes et de recerches des lit-
teratures dessinees di Parigi. 
alla National Cartoonist so
ciety di New York ai più no
strani comune e provincia di 
Lucca e regione toscana, e 
l'elenco continua. 

e Lucca » è diventata or
mai uno dei crocicchi obbli
gati del fumetto internaziona
le. La tredicesima edizione è 
stata eletta anche a sede per
manente della riunione an
nuale del consiglio direttivo 
dell'Asia e del Comitato Mon
diale Asifa for Unicef. La 
rassegna si inaugura oggi e 
rimane apena fino al 5 no
vembre; si articola in due 
momenti: la mostra mercato 
internazionale e la rassegna 
internazionale. 
• La rassegna internazionale 

dei Comics e del cinema d'a
nimazione si inaugura il 31 ot
tobre (chiude il 4 novembre) 
con la presentazione delle de
legazioni straniere e degli 
autori presenti. 

I! piatto più ghiotto che gli 
organizzatori offrono quest'an
no è la mostra storica na
zionale dedicata al cinema di 
animazione, ai comics e al
l'umorismo grafico di Cuba. 
Ma le altre proposte non sono 
di serie ; c'è una rasse
gna delia produzione interna
zionale e italiana 77-78 dei co
mics e del cinema d'anima
zione. un incontro con il lun
gometraggio in animazione. 
una personale dell'inglese Lot
te Reiniger e di autori italia
ni e un panorama sulla prò 
duzicne internazionale dell'il
lustrazione. 

La mostra mercato inter
nazionale apre i battenti il 
29 sotto il nuovissimo « pal
lone » di piazza Napoleone. 
Per tutto il periodo di aper
tura (fino al 5 novembre) 
la mostra internazionale ospi
ta anche la mostra del fu
metto d'antiquariato. 

Per la prima volta il salo
ne di Lucca è decentrato in 
alcune città della regione: 
l'iniziativa è stata presa in 
accordo con la Regione To
scana e rientra nell'ambito 

delle iniziative del Circuito 
Regionale Toscano del cine
ma (CIAC). Le proiezioni 
verranno effettuate a Firenze 
e Livorno; nel capoluogo to
scano si terranno nei giorni 
3 4 e 5 novembre al cinema 
Goldoni, a Livorno nei giorni 
2-3 e 4 novembre; alcune 
proiezioni saranno precedute 
da incontri con gli autori dei 
film. 

Decentrare Lucca — dicono 
alla Regione toscana — si
gnifica aprire un momento di 
riflessione sul cinema d'ani
mazione oggi in Italia e sulle 
difficoltà che quotidianamente 
eli autori si trovano ad af
frontare per farlo uscire dal
la condizione subalterna in 
cui versa affinchè gli sia ri
conosciuta quella funzione di 
strumento di cultura che ef
fettivamente gli compete. 

Non a caso la defecazione 
Unicef presente al salone ha 
dichiarato la propria disponi
bilità a portare il contributo 
all'articolazione della rasse
gna a Livorno dove ci si ri
volge oltre che al pubblico 
adulto ai ragazzini della scuo
la dell'obbligo. 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta. 

IN TOSCANA : 

Perché è una gran macchina. 

AREZZO - AUTOFIDO Sas • Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri • Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Amo) • Tel. 33585 
GROSSETO - Supergarage FALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - M0NT6M0T0RS SpA - Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI 4 C. - Tel. 29129 
P0GGIB0NSI - A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA • Tel. 46344 


